
DICHIARAZIONE SULL’INSUSSISTENZA DI CAUSE DI CONFLITTI D’INTERESSE 
(ART. 53, comma 14, DLGS n. 165/2001 e smi). 

 

Spett.le 

Comune di Bevilacqua (VR) 

 

Il sottoscritto SUSIO BRUNO, nato il 25/01/1965 a Paderno Dugnano (MI), residente in Cernusco sul Naviglio 

(MI) in via Briantea n. 77 – C.F. SSUBRN65A25G220O,  

con riferimento all’assunzione dell’incarico di Nucleo di Valutazione in forma monocratica del comune di 

Bevilacqua, 

Ricordato che l’articolo 20 del Decreto Legislativo n. 39/2013 dispone: 
˗ al comma 1 che “all’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenti una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità; 
˗ al comma 2, che “nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla 

insussitenza di una delle cause di incompatibilità; 
˗ al comma 4, che tale dichiarazione “è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico”; 
 

Ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole della 

responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e suo di atti falsi, di 

cui agli articoli n. 75 e 76 del citato DPR n. 445/2000 

DICHIARA 

1. che non sussiste alcuna delle cause d’inconferibilità elencate al Capo III ed al Capo IV del decreto 

legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

 
2. che non sussiste alcuna delle cause d’incompatibilità elencate al Capo V ed al Capo VI del decreto 

legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

DICHIARA INOLTRE 

˗ di impegnarsi a comunicare tempestivamente il sopravvenire di cause di incompatibilità di cui al D.lgs. 

n. 39/2013, dandone immediatamente avviso al Comune di Bevilacqua; 

 
˗ di essere consapevole che lo svolgimento dell’incarico in situazione di incompatibilità comporta la 

decadenza dallo stesso nonché l’inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al D.Lgs. n. 39/2013 per un 

periodo di 5 anni, ai sensi dell’art. 18 del medesimo decreto; 

 
˗ di essere altresì consapevole delle conseguenze di cui all’art. 20, comma 5, del D.Lgs. n. 39/2013, 

secondo cui la dichiarazione mendace, accertata dall’amministrazione, comporta la inconferibilità di 

qualsivoglia incarico per un periodo di 5 anni, ferma restando ogni altra responsabilità del dichiarante 

per dichiarazione mendace. 

Cernusco sul Naviglio, 28/08/2024 

          

                       Firma_________________________________________ 


